
Venerdì 28 aprile 2023
info@quotidianodelsud.it 7Primo piano

di VALERIO PANETTIERI

CATANZARO – Con i soldi dei
Lea alla Mater Domini si pa-
gano bollette per le aule e i ser-
vizi dell’Università. E nean-
che calcolate a dovere ma for-
temente sbilanciate a svan-
taggio dell’azienda ospedalie-
ra universitaria. A due giorni
di distanza dall’accordo an-
nunciato da Profiti sulla
“compensazione” del debito
che l’azienda ha nei confronti
dell’Umg su bollette e inden-
nità dei medici, continuano ad
esserci sospetti sull’operazio -
ne che, di fatto, va tutta a sca-
pito dell’azienda ospedaliera.
La stessa risultata soccom-
bente in ripetute procedure
ingiuntive avviate dall’ateneo
e vinte per mancata opposizio-
ne dell’ospedale. Lì dove a di-
fendere gli interessi dell’Umg
c’era l’Avvocatura distrettua-
le dello Stato che ha strappato
vittorie contro un’azienda che
è una appendice operativa del
suo riferimento istituzionale,

il commissario ad acta del Go-
verno. Eppure ci sono docu-
menti a provare il fatto che i
milioni richiesti (oltre qua-
ranta) dall’Umg alla Mater
Domini, non sono né “certi”
né “esigibili”. La prova stareb-
be nella perizia affidata
dall’allora commissario
dell’azienda ospedaliera Giu-
seppe Giuliano al presidente
dell’ordine degli Ingegneri di
Catanzaro Gerlando Cuffaro.
La consulenza arrivò subito
dopo lo “scandalo” bilancio
2019. Quando, cioè, venne
trasferito sul groppone della
Mater Domini non solo il debi-
to monstre da 97 milioni della
fallimentare fondazione Cam-
panella grazie all’ex dg del di-
partimento Salute Belcastro,
ma anche 17 milioni di inden-
nità destinate professori e ol-
tre 23 milioni di bollette non
pagate. Lì dove negli stessi de-
creti ingiuntivi viene spiega-
to che essendo “allacci unici”
la quantificazione dei costi da
dividere tra Umg e Mater Do-

SANITÀ Una perizia smonta il caso Umg-Mater Domini

I soldi destinati ai Lea
usati per le bollette

REGGIO CALABRIA – Il primario di Car-
diologia dell’ospedale di Polistena, Vincen-
zo Amodeo e i dottori Paolo Amodeo, spe-
cialista in Pediatria e Allergologia e Anto-
nino Amodeo, specialista in Diabetologia
ed Epatologia puntano il dito contro il pri-
mario di Chirurgia del Gom di Reggio Cala-
bria. La sorella dei tre medici, infatti, rico-
verata l’8 aprile scorso è stata trasferita a
Polistena dopo 11 giorni di attesa per un in-
tervento chirurgico. Qui è stata operata
d’urgenza grazie anche al contributo di
due chirurghi cubani. Per questo motivo i
tre medici chiedono l’intervento dell’ordi -
ne, un’ispezione ministeriale nel Gom e l’in -
tervento dell’Autorità giudiziaria. «Sabato
8 aprile - scrivono - ricoveriamo, nel Repar-
to di chirurgia del Gom, nostra sorella A.C.
per subocclusione intestinale, con segni
clinici di evidente sofferenza fisica. Dopo
undici giorni di vani tentativi di contattare
il primario del Reparto e di continui solleci-
ti, con richiesta di doverosi chiarimenti sul
perché non si procedesse ad affrontare il
problema con indifferibile intervento chi-
rurgico, a fronte del diniego e della irrepe-

ribilità dello stesso e dell’evidente aggra-
varsi della situazione, decidiamo di trasfe-
rire la paziente, in urgenza e a nostre spese,
con ambulanza privata, presso la Chirur-
gia dell’ospedale di Polistena, diretta dal
dottore Anastasio Palmanova. Al momento
del ricovero, resosi conto della gravità della
situazione e dell’indifferibilità dell’atto chi-
rurgico, la paziente venne portata in sala
operatoria e sottoposta a lungo ed impe-
gnativo intervento chirurgico, durato cir-
ca cinque ore, per mano del dottore Anasta-
sio Palmanova e dei chirurghi cubani Asbel
Diaz Fonseca ed Alex Rodriguez, con l’assi -
stenza dell’anestesista Mimmo Vadalà e
della primaria dottoressa Francesca Liot-
ta, dei ferristi Ranieri Mammola e Biagio
Catania e dell’infermiera Liliana Deni ai
quali, insieme ed indistintamente a tutto il

CATANZARO – Nasce ufficialmente l’azienda
unica Renato Dulbecco, frutto della fusione tra
l’azienda ospedaliera Pugliese-Ciaccio e la Mater
Domini di Catanzaro. L’ufficialità è arrivata ieri
con la pubblicazione del protocollo d’intesa sul
Bollettino ufficiale. Gli effetti della fusione inizie-
ranno oggi in primis con la decadenza di tutti i
manager, ad esclusione di Vincenzo La Regina,
già nominato il mese scorso commissario straor-
dinario dell’azienda unica. Per il momento nulla
verrà variato in attesa che il commissario-presi-
dente Occhiuto pubblichi il decreto sulla nuova
rete ospedaliera. Fino a quel momento restano le
indicazioni del Dca firmato nel 2016 da Massimo
Scura, ultimo tentativo di riorganizzazione del si-
stema ospedaliero regionale. Dalla pubblicazione
del Dca sulla rete ospedaliera poi partirà il proces-
so di trasformazione di funzioni e reparti. E qui il
rischio depotenziamento delle competenze del
Pugliese-Ciaccio è alto. Non a caso sulla questione
pende un ricorso importante da parte degli addet-
ti ai lavori. Nel frattempo da oggi la Dulbecco, con
855 posti letto complessivi e la previsione di un
Pronto soccorso da istituire al Policlinico con an-
nessa scuola di specializzazione. «Per 20 anni tut-
ti lo hanno promesso, noi in 18 mesi lo abbiamo
fatto. Una svolta epocale» dice Occhiuto. «La sfida
da vincere è duplice - aggiunge il presidente del
Consiglio regionale Filippo Mancuso, promotore
della legge sulla fusione - Realizzare, da parte del-
le competenze sanitarie e universitarie e del nuo-
vo management, una fusione all’insegna dei prin-
cipi di imparzialità, efficacia ed efficienza. E avere
un’Azienda che sia in grado di erogare a tutti pre-
stazioni appropriate, che possano ridurre la mi-
grazione e assicurare il diritto alla salute».

v.p.

CATANZARO Il protocollo sul Burc
L’azienda unica “Dulbecco”
è realtà, si aspetta ancora

la riforma della rete ospedaliera

IL CASO Chiesto l’intervento di magistratura e ordine dei medici

«Nostra sorella per 11 giorni lasciata in attesa»
I dottori Amodeo contro il primario del Gom

personale del reparto, vanno indirizzati i
nostri ringraziamenti e con cui ci congra-
tuliamo per la professionalità, il garbo e la
tempestività nell’affrontare le urgenze, co-
sa che non abbiamo notato in chi è alla gui-
da della Chirurgia del Gom. Citare questi
fatti e circostanze, senza sentimenti di ran-
core o di vendetta nei confronti di chicches-
sia, serve a stigmatizzare la gestione in al-
cuni settori della nostra sanità e la diversi-
tà nei comportamenti di singoli operatori
che danneggiano l’immagine delle Struttu-
re nelle quali operano e, spesso, disorienta-
no l’opinione pubblica, facendo fare di tutta
l’erba un fascio. Pertanto, è opportuno e ne-
cessario rendere edotti i potenziali utenti di
quanto è avvenuto al Gom di Reggio Cala-
bria, dove un chirurgo raffinato, dai molte-
plici incarichi, invece di rimanere al servi-

mini è del tutto aleatoria. La
questione, confluita nella de-
nuncia alla Corte dei Conti di
una ex dirigente dell’ospeda -
le, ha comunque un problema
sostanziale. Né il commissa-
rio la Regina, né Giuseppe
Profiti, promotore e architet-
to dell’accordo compensativo
di pochi giorni fa, hanno mos-
so osservazioni nei confronti
di quella relazione a firma
Cuffaro. Perché in quel docu-
mento viene chiarito in primo
luogo che le ripartizioni per-
centuali sui consumi sono
fortemente a favore dell’uni -
versità, che puntualmente pa-
ga di meno grazie ai calcoli
fatti sulla carta dagli uffici
tecnici dell’Ateneo. E non a ca-
so questo avrebbe generato
negli anni un continuo esbor-
so di denaro da parte della Ma-
ter Domini maggiore rispetto
ai consumi effettivi. I casi so-
no diversi: gli accordi che si
sono susseguiti negli anni
non tengono conto degli effet-
tivi utilizzi degli spazi comuni

e delle loro funzioni. Stando a
quella relazione a “soccombe -
re” sarebbe proprio l’universi -
tà, che dovrebbe intentarsi
quasi il 63% dei consumi di
elettricità e il 66% dell’idrico.
In realtà stando agli accordi
l’università paga rispettiva-
mente per il 44% e il 47% dei
consumi complessivi, lascian-
do tutto il resto all’azienda
ospedaliera universitaria (da
oggi Dulbecco). E questo sen-
za stime precise, calcoli ogget-
tivi. Tutti «errori di valutazio-
ne- si legge in quella perizia -
dovuti a un metodo somma-
rio» e impreciso. Un “furto”
che per Giuliano all’epoca non
era accettabile nonostante i
decreti ingiuntivi definitivi
mai impugnati. Scippo che,
però, oggi è diventato prassi,
continuità, anche con il com-
missario Profiti pur di siglare
la “pax”prima che si scateni la
guerra sul bilancio della neo-
nata Dulbecco, dove questi de-
biti puntualmente conflui-
ranno.

zio dei malati, è “in tutt’altre faccende affac-
cendato”, andando oltre la negligenza e
sconfinando nella strafottenza, alla mercè
di una Direzione Commissariale Aziendale
sempre più priva delle dovute competenze.
Con la presente, per via della sperimentata
professionalità dei medici cubani che han-
no arricchito la nostra sanità, intendiamo
complimentarci con chi ha effettuato que-
sta scelta e chiedere, anche in qualità di
Operatori Sanitari che operano avendo co-
me riferimento principale la “centralità
dell’ammalato”, che questi comportamenti
vengano censurati dall’Ordine dei Medici
della provincia di Reggio Calabria, che
l’Autorità Giudiziaria accenda i riflettori
su ciò che accade ed individui, in tempi bre-
vi, responsabilità ed omissioni nella gestio-
ne della Salute Pubblica e che il Ministero
della Salute disponga un’ispezione sul con-
ferimento dei molteplici incarichi di cui so-
no destinatari alcuni medici che vanno alla
ricerca delle più banali motivazioni per de-
capitare le teste pensanti ed i professionisti
di spessore, senza guardare al merito ma
alle appartenenze o al rapporto di fedeltà».
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